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1787. A quali poi vietato . i v i . 
Nel J4 S5 fatti 83 Matrimoni,
1788, R it i  antichi del Matrimo. 
n io .  1 7 8$. Exciti , cosa possa es. 
sere • i v i , /¿d u cere (sr deduce­
re spontas. 1 7 8 9 ,  Co m e si prò, 
yassero i natali*iquando non e- 
ranvi libri de’ Matrimoni. 1790. 
E  la nobiltà ,  i v i  . Legit t im ità  
provata dalla pubblica ia m a . 
i v i .  V ed.  Donzelle, M e­
retrìci t Vedove , Abito  .

$• M u tte o , S .  M atthaus de R i­
voalto . I , 148. Soggetta al Pa- 
triarca di G r ad o .  I l i ,  307. Era 
Chiesa colleg iata , i  , 1 6 g. I l i ,  
309. Documenti del suo Co lle­
gio  . iv i.  S. Mattio  , e sue ca­
se . I, 7 7 1 .  s .  Matteo di  R ia l­
to fondata C o l le g io .  I I ,  i d i f ,  
518, to *8 .  Suo Rettore I I ,  J14. 
Suo primo Piovano e letto da’ 
beccaj. 318. Contro versia  per 
la loro elezione . i v i . Da chi 
fondata, 32*. A v e v a C h e r ic i  mi­
n o ri .  I I ,  17 1 8 .  Sua edificazio­
n e ,  e s i t o .  I l i ,  4. Perchè det­
ta S. Matteo di R i a l t o .  256, 
Ved. S. Sam uel, M eretr ic i. S. 
Cassiano .

M a ttin a ta  . I ,  204.
M atto , P ie t r o ,  II ,  101.
M attoni quando prima usati per 

lastricare la c i t t à .  I , 8 t7 .
M a ttu tin o . I I ,  185. Doveva dirsi 

prima della Messa.  19$. D etto  
di notte  dai T i t o l a t i .  I I ,  r i 8 2. 
Se oggi siano obbligati recitar,
lo in c h i e s a .  i t 8 j .  Ved. Chie­
da . T ito la ti . O ff d a tu r a ,

S . Maurizio . I , 7 2 7.  Dissidio per 
le divisioni C a p ito la r i. I I ,  s i i .  
Sentenza in -favor del p iovano . 
tf.5a> «78. Sua opinione circa Je 
div is ioni. 670.

P . Mjfùro da Ottranto Canonico 
S. Marco , suo caso . I I ,  

* « 3 S.
M untocene, Domenico. I I ,  3 66. 

N icolò  Mauroceno V es covo,  sua 
le t tera ,  ¡1 ,83:9. Due volte  si

K A L É .  _ in i  
a s s e n t o  d a l l a  sua Chiesa . £4*,

Ma\en¿o . I l i ,  So 5,.
M azzetto  , c h e  dassi a’ Confratel^

li . I l i ,  200.
M azzuccn • I, 801.
M ed e. I ,  5T, 230.
Mediator , compare d a l l 'an e l lo .  

I l i ,  »2*.
M ed ici , portano veste da Nobili  .

II ,  52», 1 Í 7 7 .  r í 8 o .  M o l t o s t i ­
mati in Venezia ,  i v i , Meììici 
Ebrei  non si usin o . 522. V ai.  
E b rei, P e r c h è ,  i v i ,  Bolle de 

"Papi . 523. I Medici sono im­
muni dalla stamig na. 528. Me­
dici  copiosi in Venezia . 1 , 4 0 5 ,  
'8 or.

M edihoriolx . Í ,  309. I l i  , <104.
Medoaco. I, 28. V e d .  t .  V I I Ì , n . 2 4 .
M elo d ie  in q u a li  M esse  v i e t a t e .

I I ,  26}.
Memmo ,  Tribun , sua donazione .

I l ,  94 0,  insula Mommi a . i  , 
r 29, Visearía M em o. 240. L a  
casa dei Memmo in Venezia  fi­
la la maggiore , e meglio addob­
bata . 332, Fam iglia  Memmo e 
la Misericordia  piatiscono p e t  
certo  le g a te .  Í25 .  Sua r id u zio­
ne . i v i  . Dip lom a di Tr ibuti  
Mem mo per S. G iorgio  . 11, 349. 
Tribun Metnmo Doge fa tto  mo- 
naco in S. Z a c c a r ia .  Í Í , 1822.

Memoria trovata in S. Simeone 
Profeta . I l i ,  «82, b.

■Menappo Re di Aquileja  . I ,  194..
M endigóla, o M é n d i c o l i . i ,  i l o .
M en erà. I I ,  41 j ,
M enotario, r í o ,  I ,  2 Í 7 ,  218.
M entitolo  del C o r n e r .  I t ,  9°S-
M en erei,  I ,  584-
Mensa Episcopale e P a tr ia rc a le .

I I , 784. Era meschina ancora 
dopo la traslazione del Patriar­
ca to nel Vescovo di C a s t e l lo .  
787. I l  Patriarca Donato ip o te­
cò  i beni del Patria rcato per le 
spese, i v i .  A lcurti imponevano 
sussidi c a r i t a t iv i ,  i v i .  V ed.Cat-  
tedratico . S. Cipriano . Beni » 
M en sa .  I t ,  ra«.
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